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	Comunicato Ufficiale N° 4 del 25/07/2018


COMUNICAZIONI DELLA F.I.G.C.
RATIFICHE F.I.G.C.

La F.I.G.C. ha ratificato le seguenti variazioni:

Cambio di denominazione sociale
A.S.D. ALTAVALCONCA
in 
ASD.AC MONTE CERIGNONE VALCONCA
G.S.D. PONTEROSSO CALCIO ANCONA
in 
A.S.D. PONTEROSSO ANCONITANA
A.S.D. GIOVANEOFFAGNA SAN BIAGIO
in 
A.S.D. GIOVANE OFFAGNA S.B.A.
A.S.D. ACADEMY FANO
in 
A.S.D. NEW ACADEMY   

A.C.D. HELVIA RECINA 1975
in 
A.C.D. HR MACERATESE
A.S.D. FC ATLETICO PICENO

in 
A.S.D. ATLETICO CENTOBUCHI
A.S.     ORSINI CALCIO


in 
A.S.D. ORSINI MONTICELLI CALCIO
A.S.D. RIONE PACE



in 
A.S.D. VIGOR MACERATA
A.S.D. PAGLIARE CALCIO 


in 
A.S.D. AUDAX PAGLIARE
A.S.D ACADEMY CIVITANOVESE

in
SSDARL ACADEMY CIVITANOVESE
A.S.D. SAN GINESIO CALCIO

in 
SSDARL SAN GINESIO CALCIO


Cambio denominazione e sede sociale
A.S. 
CIABBINO



in
A.S.D. CALCIO ATLETICO ASCOLI
Folignano (AP)




(Ascoli Piceno)

Fusioni

S.S.D. PISAURUM F.C.)


in
matr. 949214
A.S.C. USAV PISAURUM
            USAV PESARO)




A.S.D. CENTOBUCHI 1972     )
 
in 
matr. 949212 
A.S.D. CENTOBUCHI 1972 MP
A.S.D. CENTOPRANDONESE)

CU N. 20 DEL 19.7.2018 F.I.G.C
ADEGUAMENTO PREMIO DI PREPARAZIONE

A decorrere dal 1° luglio 2018 il parametro aggiornato è stabilito nella misura di € 553,00.
COMUNICAZIONI DELLA L.N.D.
C.U. n. 18 del 05.07.2018 – STAGIONE SPORTIVA 2018/2019
Si pubblica in allegato il C.U. n. 7 della F.I.G.C. inerente la deroga prevista dall’art. 40, comma 3 bis, delle NOIF.

C.U. n. 27 del 12.07.2018 – STAGIONE SPORTIVA 2018/2019
Si pubblica in allegato il C.U. n. 13 della F.I.G.C. inerente gli oneri finanziari per la stagione sportiva 2018/2019 

CIRCOLARE N. 10 DEL 09.07.2018 – STAGIONE SPORTIVA 2018/2019
Si pubblica, per opportuna conoscenza, la copia della circolare n. 6-2018 elaborata dal Centro Studi Tributari della L.N.D. inerente l’oggetto “Applicazione del favor rei – Sentenza della Corte di Cassazione giugno 2018”.
CIRCOLARE N. 11 DEL 16.07.2018 – STAGIONE SPORTIVA 2018/2019
Si pubblica, per opportuna conoscenza, la copia della circolare n. 7-2018 elaborata dal Centro Studi Tributari della L.N.D. inerente l’oggetto “Decreto Legge 12 luglio 2018, n. 87 – cd. Dignità – Modifiche alle norme della Legge di Bilancio 2018 sulle Società Sportive Dilettantistiche”

COMUNICAZIONI DEL COMITATO REGIONALE
CIRCOLARE N. 77 DEL 26.06.2018 L.N.D.
ART. 118 NOIF – Variazione di attività

Si trascrive, per opportuna conoscenza la Circolare n. 77 del 26.06.2018 della L.N.D. concernente modalità e procedure in merito alla variazione di attività di cui art. 118 delle N.O.I.F. per la stagione sportiva 2018/2019:
Con riferimento alle disposizioni di cui all’art. 118, delle N.O.I.F., nonché alle Circolari L.N.D. n. 38 del 30 Giugno 2011, n. 49 del 15 Giugno 2012 e n. 58 del 17 Giugno 2013, n. 61 del 17. Giugno 2014, n. 61 del 24 Giugno 2015 e n. 77 del 17 Giugno 2016 e n. 83 del 22.6.2017, si rappresentano le modalità e le procedure in ordine alla variazione di attività per la Stagione Sportiva 2018-2019. 

In linea con le disposizioni F.I.F.A., al fine di permettere lo svolgimento di attività di calcio a undici e di calcio a cinque ai calciatori “non professionisti” (art.29, N.O.I.F.) e “giovani dilettanti” (art.32, N.O.I.F.), è consentita la variazione di attività con i limiti e le modalità fissate dall’art.118, delle N.O.I.F. 

E’ quindi consentito: 

a) ai tesserati per Società di calcio a undici variare l’attività assumendo il tesseramento/vincolo per una diversa Società di calcio a cinque, fermo restando il tesseramento/vincolo con la precedente Società di calcio a undici; 

b) ai tesserati per Società di calcio a cinque variare l’attività assumendo il tesseramento/vincolo per una diversa Società di calcio a undici, fermo restando il tesseramento/vincolo con la precedente Società di calcio a cinque. 

La variazione di attività è consentita una sola volta per Stagione Sportiva, nel periodo stabilito annualmente dal Consiglio Federale che – per la Stagione Sportiva 2018-2019 – è fissato dal 1° Luglio 2018 al 14 settembre 2018 (ore 19,00). 
Una volta variata l’attività, il calciatore che intende variare la stessa e, quindi, ripristinare l’originario rapporto con la Società “quiescente”, deve necessariamente attendere la riapertura dei termini previsti per la Stagione Sportiva successiva 2019-2020. Qualora la Società “quiescente” abbia cessato definitivamente ogni attività o abbia cessato la sola attività oggetto della ricostituzione del rapporto di tesseramento, il calciatore può aggiornare la sua posizione di tesseramento unicamente a favore di Società che svolgono la medesima attività ripristinata dallo stesso. 
Non è consentita la variazione di attività per calciatori che hanno sottoscritto accordi economici ai sensi dell’art. 94 ter, delle N.O.I.F.
Non è consentita la variazione di attività dei calciatori, da e per Società che, nel periodo temporale in cui il tesserato può esercitare il diritto di richiedere tale variazione, hanno un contemporaneo titolo sportivo a partecipare sia ad attività di calcio a undici che di calcio a cinque. In tale ultimo caso, i calciatori non professionisti e giovani dilettanti tesserati per Società che hanno sia attività di Calcio a undici sia attività di Calcio a Cinque possono svolgere entrambe le discipline esclusivamente a favore della Società presso la quale sono tesserati. 

In linea generale, non è consentita la variazione di attività, da parte dei calciatori, in costanza di una effettiva partecipazione al Campionato da parte delle Società che intendono integrare la propria attività agonistica con una nuova disciplina, sia essa di Calcio a undici o di Calcio a Cinque. 
La semplice iscrizione ad un Campionato di Calcio a undici o di Calcio a Cinque, pertanto, non può essere considerata motivo di preclusione per la variazione di attività dei tesserati, se quest’ultima interviene in un periodo temporale in cui gli stessi tesserati esercitano il diritto ex art. 118, N.O.I.F. entro il termine perentorio stabilito annualmente dal Consiglio Federale. 

Per i calciatori tesserati ai sensi degli artt. 40 quater e 40 quinquies, delle N.O.I.F., è consentita la variazione di attività fermi restando i limiti e le condizioni di cui alle sopraccitate norme.

Per i calciatori stranieri tesserati in ambito dilettantistico con vincolo annuale, il tesseramento in variazione è valido sino al termine della Stagione Sportiva. 

A seguito della prima variazione, la ulteriore richiesta di variazione di attività può essere effettuata solo a favore della Società di calcio a undici o di calcio a cinque per la quale il calciatore risulta tesserato/vincolato in “quiescenza”. 

I calciatori che hanno variato l’attività possono essere trasferiti a titolo definitivo e/o in prestito, anche nello stesso periodo, solo tra Società “pure” che svolgono la medesima attività; per i calciatori che hanno variato l’attività, quindi, non è consentito il trasferimento a favore di Società che svolgono contemporaneamente attività di calcio a undici e calcio a cinque. 
In proposito, si evidenzia la seguente applicazione pratica della norma generale a casi specifici: 

· il calciatore cambia attività e, successivamente, la Società dell’attività prescelta per la quale si tessera o nella quale viene trasferito integra la propria attività con la partecipazione ad un Campionato di una disciplina diversa da quella prescelta dal tesserato: in questo caso, il tesserato può partecipare esclusivamente al Campionato che la Società disputa nell’attività dallo stesso prescelta al momento della variazione di attività. 
Gli svincoli di cui agli articoli 108, 109 e 111, delle N.O.I.F., hanno validità ed efficacia unicamente in relazione al tesseramento in variazione della Società dell’attività prescelta, e non hanno alcun effetto sul vincolo di tesseramento con la Società dell’attività “quiescente”. Una volta svincolato, il calciatore può aggiornare la sua posizione di tesseramento unicamente a favore di Società “pure” che svolgono la medesima attività dallo stesso prescelta.  

Fatta salva la previsione di cui all’art. 94 ter, delle N.O.I.F., gli svincoli di cui all’art. 32 bis, delle N.O.I.F., hanno validità ed efficacia sia in relazione al tesseramento in variazione della Società dell’attività prescelta, sia sul vincolo di tesseramento con la Società dell’attività “quiescente”, a condizione che la procedura venga contestualmente attuata sia presso il Comitato, la Divisione Calcio a Cinque o il Dipartimento cui appartiene la Società dell’attività prescelta in variazione, sia presso il Comitato, la Divisione Calcio a Cinque o il Dipartimento cui appartiene la Società dell’attività “quiescente”. In entrambi i casi, valgono le modalità di cui all’art. 32 bis, commi 2 e 3, delle N.O.I.F., con particolare riferimento alla spedizione della raccomandata sia alla Società “quiescente” sia alla Società dell’attività prescelta.

Una volta svincolato dalla Società dell’attività prescelta in variazione e dalla Società dell’attività “quiescente”, il calciatore può aggiornare la sua posizione di tesseramento sia per Società “pure” che per Società che svolgono contemporaneamente attività di calcio a 11 e calcio a 5.
Gli svincoli di cui agli articoli 107 e 110, delle N.O.I.F., hanno validità ed efficacia unicamente in relazione al tesseramento della Società che ha effettuato lo svincolo o che ha cessato l’attività, anche se trattasi di Società dell’attività “quiescente”. Una volta svincolato, il calciatore tesserato in variazione, che intenda nuovamente variare l’attività, potrà effettuare tale variazione con le modalità ed i limiti di cui all’articolo 118, delle N.O.I.F., o aggiornare la sua posizione di tesseramento unicamente a favore di Società “pure” che svolgono la medesima attività dallo stesso prescelta. 
Nel caso in cui gli svincoli di cui agli artt. 107 e 110, delle N.O.I.F., siano stati effettuati in relazione al tesseramento dell’attività “quiescente”, al calciatore è consentito il trasferimento anche a Società che svolgo sia attività di calcio a undici che di calcio a cinque, a condizione che il calciatore vada a svolgere la medesima attività a suo tempo prescelta.

L’invio o il deposito delle richieste di variazione di attività potrà essere effettuato nei periodi fissati dal Consiglio Federale (per la stagione 2018/2019 il periodo stabilito è dal 1° Luglio 2018 al 14 Settembre  2018, ore 19,00), attraverso l’invio dell’apposito modulo federale in forma telematica (apposizione della firma elettronica) con le modalità previste dall’art.118, comma 6, delle N.O.I.F., ai Comitati, Divisione Calcio a Cinque o Dipartimenti di competenza.

La variazione di attività consente al calciatore di svolgere esclusivamente l’attività a favore della Società per la quale ha effettuato la variazione; il tesseramento a favore della Società per la quale è stata inoltrata la variazione decorre dal giorno successivo di invio e/o di deposito dell’apposito modulo federale presso l’Ente di appartenenza della Società interessata. 

I calciatori colpiti da sanzione di squalifica, che hanno cambiato attività ai sensi dell’art. 118, N.O.I.F., scontano le rispettive squalifiche, anche per il solo residuo, con le modalità di cui all’art. 22, comma 6, del Codice di Giustizia Sportiva. 

Le disposizioni di cui alla presente Circolare si applicano anche alle calciatrici. 

1. Giustizia Sportiva

1.1. Delibere della Corte Sportiva d’Appello Territoriale
La Corte sportiva d’appello del Comitato Regionale Marche, costituita dall’Avv. Giammario Schippa - Presidente; dall’Avv. Piero Paciaroni - Vicepresidente; dal Dott. Giovanni Spanti; dall’Avv. Francesco Scaloni; dal Dott. Lorenzo Casagrande Albano - Componenti; con l’assistenza del Rag. Angelo Castellana - Segretario, con la collaborazione della Dott.ssa Agnese Fiocco, si è riunita il giorno 23 luglio 2018 ed ha assunto le seguenti decisioni:

ORDINANZA
(art. 22, comma 12, del Codice di giustizia sportiva)

RECLAMO A.S.D. MONTEMILONE POLLENZA AVVERSO LA SANZIONE DELL’INIBIZIONE FINO AL 31 DICEMBRE 2020 E L’AMMENDA DI EURO MILLE APPLICATA AL SIG. MARINANGELI GIUSEPPINO SEGUITO GARA MONTEMILONE POLLENZA/CIVITANOVESE CALCIO DEL 12.5.2018 CAMPIONATO REGIONALE DI PRIMA CATEGORIA GIRONE “C” 

(Delibera del Giudice sportivo del Comitato Regionale Marche - Com. Uff. n. 178 del 16.5.2018)

La Corte sportiva d’appello territoriale,

· letta l’istanza in data 16 luglio 2018 con la quale la reclamante ha chiesto la sospensione della sanzione impugnata;

· rilevato che, con provvedimento in data 29 maggio 2018, pubblicato sul Com. Uff. n. 187 del 30 maggio 2018 dal Comitato Regionale Marche, questa Corte ha sospeso il giudizio e disposto ulteriori accertamenti ed ogni opportuna indagine per il tramite della Procura federale;

· rilevato che ad oggi alcuna comunicazione in merito è pervenuta, tenuto conto altresì del tempo trascorso;

· letto l’art. 22, comma 12, del Codice di giustizia sportiva;

SOSPENDE
la sanzione impugnata.
Così deciso in Ancona, nella sede della FIGC - LND - Comitato Regionale Marche, in data 23 luglio 2018. 

Il Segretario f.f.                                                                                        Il Presidente                                              

F.to Piero Paciaroni                                                                                 F.to Giammario Schippa 
1.2. Delibere del Tribunale Federale Territoriale

Il Tribunale federale territoriale del Comitato Regionale Marche, costituito dall’Avv. Giammario Schippa - Presidente; dall’Avv. Piero Paciaroni - Vicepresidente; dal Dott. Giovanni Spanti, dall’Avv. Francesco Scaloni, dal Dott. Lorenzo Casagrande Albano - Componenti; con l’assistenza del Rag. Angelo Castellana - Segretario, con la collaborazione della Dott.ssa Agnese Fiocco, si è riunito il giorno 23 luglio 2018 ed ha assunto le seguenti decisioni:
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DEL SIG. MORICO

NI MARCO E DELL’A.S. MUCCIA 
Il deferimento 

Con provvedimento in data 12 giugno 2018 la Procura federale ha deferito i soggetti indicati in epigrafe per rispondere:
· MORICONI Marco, all’epoca dei fatti Vice Presidente dell’A.S. Muccia, della violazione dei principi di lealtà, correttezza e probità di cui all’art. 1bis, comma 1, del Codice di giustizia sportiva, per avere, in seguito al rinvio della gara del Campionato di Prima Categoria girone “C”, Val di Chienti Sangiusto/Camerino Calcio dell’8 aprile 2017, disposto dal Comitato Regionale Marche a causa della convocazione di un calciatore del Camerino Calcio nella Rappresentativa Regionale del Torneo delle Regioni, circostanza che avrebbe impedito al tesserato di partecipare a detta gara di Campionato e ritenendo che tale rinvio fosse stato disposto con l’intento di favorire il Camerino Calcio, in varie circostanze pubbliche, insultato, denigrato e proferito frasi offensive, nonché lamentandosi “in paese” di presunti favoritismi al Camerino Calcio nei confronti del Consigliere Regionale F.I.G.C. Giorgio Bottacchiari;

· l’A.S. MUCCIA, a titolo di responsabilità oggettiva, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del Codice di giustizia sportiva, per il comportamento posto in essere dal proprio Vice Presidente.

Con nota del 18 giugno 2018 questo Tribunale federale, ai sensi dell’art. 30, 10° comma, del Codice di giustizia sportiva, ha disposto la notificazione dell’avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, fissata per l’odierna riunione, con l’avvertimento che gli atti sarebbero rimasti depositati nei termini di legge potendo le parti, entro tali termini, prenderne visione, richiederne copia e presentare memorie ed istanze e quant’altro ritenuto utile ai fini della difesa. 

All’odierna riunione di trattazione, come sopra fissata, erano presenti: il rappresentante della Procura Federale e i deferiti. 

Prima dell’inizio dell’udienza, il rappresentante della Procura federale ha sottoposto al Collegio gli accordi di patteggiamento raggiunti con i deferiti, sul cui merito questo Tribunale, ritenuto applicabile l’art. 23 Cgs, ha adottato la seguente 
ORDINANZA

“Il Tribunale federale territoriale,

· rilevato che, prima dell’inizio dell’udienza, la Procura federale ha sottoposto al Collegio gli accordi di patteggiamento proposti e raggiunti con le parti deferite ai sensi dell’ art. 23 Cgs [“pena base per Moriconi Marco, inibizione per mesi tre, diminuita ai sensi dell’art. 23 Cgs a mesi due; pena base per l’A.S. Muccia, ammenda di € 600,00, diminuita ai sensi dell’art. 23 Cgs ad € 400,00];

· visto l’art. 23, comma 1, Cgs, secondo il quale i soggetti di cui all’art. 1bis, comma 1, Cgs possono accordarsi con la Procura federale prima dello svolgimento della prima udienza innanzi al Tribunale federale, per chiedere all’Organo giudicante l’applicazione di una sanzione ridotta, indicandone le specie e la misura; 
· visto l’art. 23, comma 2, Cgs, secondo il quale l’accordo è sottoposto, a cura della Procura federale, all’Organo giudicante che, se reputa corretta la qualificazione dei fatti operata dalle parti e congrui la sanzione o gli impegni indicati, ne dichiara anche fuori udienza l’efficacia con apposita decisione. 
L’efficacia dell’accordo comporta, ad ogni effetto, la definizione del procedimento e di tutti i relativi gradi nei confronti del richiedente, salvo che non sia data completa esecuzione, nel termine perentorio di 30 giorni successivi alla pubblicazione della decisione, alle sanzioni pecuniarie contenute nel medesimo accordo. In tal caso, su comunicazione del competente ufficio, l’organo di giustizia sportiva revoca la propria decisione ed, esclusa la possibilità di concludere altro accordo ai sensi del comma 1, fissa l’udienza per il dibattimento, dandone comunicazione alle parti, alla Procura Federale ed al Procuratore generale dello sport presso il CONI. 
La pronuncia dovrà essere emanata entro i 60 giorni successivi dalla revoca della prima decisione. 
L’ammenda di cui alla presente decisione dovrà essere versata alla FIGC-LND-Comitato Regionale Marche a mezzo bonifico bancario sul c/c UBI BANCA, IBAN: IT79V0311102604000000007015;

· rilevato che, nel caso di specie, la qualificazione dei fatti come formulata dalle parti risulta corretta e le sanzioni indicate congrue;
P.Q.M.

il Tribunale federale territoriale dispone l’applicazione delle seguenti sanzioni:
· inibizione per mesi due al Vicepresidente MORICONI Marco;
· ammenda di € 400,00 (quattrocento/00) all’A.S. MUCCIA.
Dichiara la chiusura del procedimento nei confronti dei predetti”. 
Manda alla Segreteria del Comitato Regionale Marche per gli adempimenti conseguenti.
Così deciso in Ancona, nella sede della FIGC - LND - Comitato Regionale Marche, in data 23 luglio 2018. 

Il Relatore                                                                                                      Il Presidente                                              

F.to Lorenzo Casagrande Albano                                                                 F.to Giammario Schippa

Il Segretario f.f.

F.to Francesco Scaloni 
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DEI SIGG. MERCANTINI CARLO, PANDOLFI LUCA, FAMA JOSHUA E DELL’A.S.D. PESAROFANO CALCIO A 5
Il deferimento 

Con provvedimento in data 12 giugno 2018 la Procura federale ha deferito i soggetti indicati in epigrafe per rispondere:
· MERCANTINI Carlo, all’epoca dei fatti Presidente dell’A.S.D. Pesarofano Calcio a 5, della violazione di cui all’art. 1bis, comma 1, in relazione all’art. 10, comma 2, del Codice di giustizia sportiva, anche in relazione agli artt. 7, comma 1, dello Statuto Federale, e 39 delle NOIF, per avere omesso di provvedere al regolare tesseramento del calciatore Fama Joshua e per aver consentito l’utilizzo dello stesso, pur sapendolo in posizione irregolare, nel corso della gara Calcio a 5 Corinaldo/Pesarofano Calcio a 5 del 9.10.2016, valevole per la Coppa Marche Giovanissimi Regionali; 

· PANDOLFI Luca, Dirigente Accompagnatore Ufficiale dell’A.S.D. Pesarofano Calcio a 5, della violazione di cui all’art. 1bis, comma 1, del Codice di giustizia sportiva, in relazione agli artt. 61, commi 1 e 5, e 39 delle NOIF, per avere egli svolto le funzioni di Accompagnatore Ufficiale della squadra della stessa Società, in occasione della gara Calcio a 5 Corinaldo/Pesarofano Calcio a 5 del 9.10.2016, valevole per la Coppa Marche Giovanissimi Regionali, in cui è stato impiegato, in posizione irregolare perché non tesserato, il calciatore Fama Joshua, sottoscrivendo la distinta di gara, consegnata all’Arbitro, con attestazione della regolare posizione del calciatore, consentendo così che il medesimo partecipasse alla gara senza averne diritto;

· FAMA Joshua, calciatore, della violazione di cui all’art. 1bis, commi 1 e 5, in relazione all’art. 10, comma 2, del Codice di giustizia sportiva e art. 39 delle NOIF, per avere disputato, in posizione irregolare, la gara Calcio a 5 Corinaldo/Pesarofano Calcio a 5 del 9.10.2016, valevole per la Coppa Marche Giovanissimi Regionali, nelle fila dell’A.S.D. Pesarofano Calcio a 5 senza averne titolo perché non tesserato;

· l’A.S.D. PESAROFANO CALCIO A 5, a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del Cgs, per i comportamenti posti in essere dai soggetti innanzi indicati; società alla quale gli stessi appartenevano al momento della commissione dei fatti e, comunque, nei cui confronti o nel cui interesse era espletata l’attività contestata, ai sensi dell’art. 1bis, comma 5, del Codice di giustizia sportiva.

Con nota del 21 giugno 2018 questo Tribunale federale, ai sensi dell’art. 30, 10° comma, del Codice di giustizia sportiva, ha disposto la notificazione dell’avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, fissata per l’odierna riunione, con l’avvertimento che gli atti sarebbero rimasti depositati nei termini di legge potendo le parti, entro tali termini, prenderne visione, richiederne copia e presentare memorie ed istanze e quant’altro ritenuto utile ai fini della difesa. 

Le memorie difensive

La società ed il calciatore, per il tramite del medesimo difensore, hanno fatto ritualmente pervenire un’unica memoria difensiva con la quale, a mezzo di distinti motivi, hanno eccepito:

· la violazione degli artt. 32 quinquies, comma 5, del Codice di giustizia sportiva FIGC e 47, comma 5, Cgs CONI, e, quindi, l’inammissibilità/infondatezza del deferimento in forza dell’inutilizzabilità di tutti gli atti inseriti nel fascicolo istruttorio, in quanto costituito da un unico documento, senza Relazione di conclusione di indagine e senza lettera di affidamento dell’incarico al Procuratore Aggiunto, con evidente lesione del diritto di difesa, non consentendo ai deferiti di conoscere la data dell’apertura delle indagini e, di conseguenza, verificarne la correttezza;

· l’intervenuta prescrizione dell’infrazione disciplinare contestata, ai sensi dell’art. 25 del Cgs FIGC;

· nel merito, il regolare tesseramento, in data 21 settembre 2016, del calciatore Fama Joshua a proprio favore e quindi la regolare partecipazione dello stesso alla gara del 9 ottobre 2016;

· il possesso da parte del calciatore del certificato medico di idoneità all’attività sportiva agonistica.

Gli stessi deferiti concludevano chiedendo, in via preliminare, l’inammissibilità e improcedibilità del deferimento; nel merito, il rigetto; in subordine, in ipotesi di condanna, applicarsi le pene nel minimo edittale. 

Il dibattimento

All’odierna riunione di trattazione, come sopra fissata, erano presenti: il rappresentante della Procura federale ed il difensore della società e del calciatore. 
Il rappresentante della Procura federale illustrava i motivi del deferimento, ribadiva la validità, la fondatezza e la prova raggiunta degli addebiti contestati e concludeva per l’affermazione di responsabilità dei deferiti con richiesta di irrogazione di sanzioni come a verbale d’udienza.

Il difensore della società e del calciatore si riportava alla memoria difensiva illustrandone ampiamente le argomentazioni di rito e di merito; assumeva e documentava di avere regolarmente sottoposto a visita medica il calciatore in questione, il cui tesseramento era stato inizialmente accettato dal sistema informatico federale senza alcun rilievo.
Sulle conclusioni come sopra trascritte, il Tribunale federale tratteneva il procedimento per la decisione. 

La decisione 

Il Tribunale federale, esaminati gli atti ed ascoltate le conclusioni del rappresentante della Procura federale e dei deferiti, come sopra rappresentati e difesi, rileva quanto segue.

Preliminarmente, questo Tribunale ritiene infondate le eccezioni di inammissibilità per violazione degli artt. 32 quinquies, comma 5, del Codice di giustizia sportiva e 47, comma 5, del Codice della giustizia sportiva del CONI, in quanto, come risulta dalla documentazione in atti, il procedimento de quo è stato dalla Procura federale iscritto nell’apposito Registro in data 21 marzo 2018 e la Comunicazione di Conclusione delle indagini è avvenuta il 26 marzo 2018: il tutto quindi nel pieno rispetto della normativa federale vigente in materia. 

Medesimo giudizio di infondatezza va dato all’eccezione di prescrizione. 

La stagione sportiva successiva a quella della gara in questione - 9 ottobre 2016 - è in effetti quella terminata il 30 giugno 2018, ma il deferimento del 12 giugno 2018 ha interrotto i termini. 

Pertanto anche l’eccezione di prescrizione deve essere rigettata. 

Passando al merito dell’incolpazione va rilevato che, dalle risultanze acquisite agli atti del procedimento, risultano provati i fatti posti a fondamento del deferimento che, pertanto, deve ritenersi fondato per le ragioni ivi addotte ed alle quali, per brevità espositiva, si rinvia integralmente.

Le condotte indicate integrano la fattispecie prevista e punita dall’art. 1bis, comma 1, del Codice di giustizia sportiva che, dunque, inducono ad affermare la responsabilità dei deferiti in ordine agli addebiti agli stessi contestati.

La mancata idoneità medico sportiva, invero, non è stata contestata; ad ogni buon conto, alla luce della documentazione prodotta, risulta che il calciatore in questione fosse in possesso di regolare certificazione medica d’idoneità all’attività sportiva agonistica.

Acclarata quindi la responsabilità dei deferiti, con la precisazione di cui sopra, è l’entità delle sanzioni da applicare che deve formare oggetto di approfondimento e gradazione tenuto conto del contributo causale di ciascuno di loro.

Alla luce di quanto qui emerso, può ragionevolmente affermarsi che il contributo causale del calciatore Fama Joshua alla vicenda sia stato decisamente limitato eppertanto anche la sanzione, applicabile allo stesso, può essere limitata.

Trattasi invero di calciatore nato il 25 settembre 2003; trattasi di materia di tesseramento nella quale la società ha svolto un ruolo preminente, fors’anche assorbente.

Pertanto, tenuto conto di tutti gli elementi della fattispecie in esame, eque e congrue appaiono le sanzioni di cui al dispositivo. 

Il dispositivo

Il Tribunale federale territoriale, in accoglimento del deferimento proposto, applica le seguenti sanzioni:
· al Presidente MERCANTINI Carlo, l’inibizione per giorni 20 (venti); 
· al dirigente PANDOLFI Luca, l’inibizione per giorni 10 (dieci);
· al calciatore FAMA Joshua, l’ammonizione;
· all’A.S.D. PESAROFANO CALCIO A 5, l’ammenda di € 100,00 (cento/00).
Manda alla Segreteria del Comitato Regionale Marche per gli adempimenti conseguenti.
Così deciso in Ancona, nella sede della FIGC - LND - Comitato Regionale Marche, in data 23 luglio 2018. 

Il Relatore e Segretario f.f.                                                                           Il Presidente                                              

F.to Francesco Scaloni                                                                                F.to Giammario Schippa

Pubblicato in Ancona ed affisso all’albo del C.R. M. il 25/07/2018.

	  Il Segretario

(Angelo Castellana)
	Il Presidente

(Paolo Cellini)
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